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Con l’attivazione della copertura Long Term
Care, ENPAV compie un ulteriore passo nella costruzione
di un welfare capace di accompagnare i Medici Veterinari
lungo tutto l’arco della vita, anche nei momenti più
fragili e delicati dell’esistenza.
Negli ultimi anni il tema della non autosufficienza è di-
ventato sempre più centrale nel dibattito pubblico.
L’allungamento della vita, la maggiore incidenza delle
patologie croniche e la crescente complessità dei bisogni
assistenziali espongono molte famiglie a situazioni che
richiedono presenza continua, organizzazione e risorse
economiche significative.

Una tutela per la non autosufficienza
La Long Term Care, comunemente indicata con l’acro-
nimo LTC, è una forma di protezione assistenziale
pensata per intervenire quando una persona perde sta-
bilmente la capacità di svolgere in autonomia le attività
essenziali della vita quotidiana, come lavarsi, vestirsi,
nutrirsi, muoversi o spostarsi. Tali attività, conosciute
come ADL, Activities of  Daily Living, costituiscono
uno dei parametri utilizzati nelle convenzioni assicurative
per accertare lo stato di non autosufficienza.
La logica della LTC è diversa da quella delle tradizionali
coperture sanitarie: non si tratta di rimborsare una
prestazione medica isolata, un intervento chirurgico o
un ciclo di cure, ma di sostenere una condizione per-

individuato a seguito di gara pubblica europea.
Fino al 31 luglio 2026, i Medici Veterinari titolari della
copertura collettiva possono incrementare volontaria-
mente, con costo a proprio carico, l’importo della
rendita mensile garantita da ENPAV. Le opzioni sono
alternative tra loro e prevedono un aumento di 400
euro mensili oppure di 650 euro mensili. 
L’adesione alla copertura aggiuntiva è subordinata alla
compilazione della modulistica prevista e del questionario
sanitario.
Entro la stessa data è inoltre possibile estendere la
tutela, con onere aggiuntivo a carico dell’iscritto, anche
al coniuge, al partner unito civilmente non legalmente
separato o divorziato, oppure al convivente more uxorio,
purché al momento dell’attivazione non abbia compiuto
70 anni di età. In caso di non autosufficienza riconosciuta
al familiare incluso in copertura, la rendita mensile vi-
talizia è pari a 1.300 euro.

EMAPI
Per offrire questo servizio, ENPAV ha scelto di affidarsi
ad EMAPI, Ente di Mutua Assistenza per i Professionisti
Italiani, un’associazione senza scopo di lucro e Fondo
Sanitario riconosciuto dal Ministero della Salute, costi-
tuita dai principali Enti di previdenza privati. 
Ad oggi EMAPI conta 17 Enti di previdenza associati e
protegge una platea di oltre 1,3 milioni di iscritti.
Inoltre, ha alle spalle 19 anni di attività nella gestione
di coperture sanitarie e assistenziali integrate per i
professionisti.
È quindi in grado di offrire un supporto concreto ed
estremamente efficiente ai Professionisti, sia nella fase
di adesione sia per quanto riguarda la gestione operativa
dei sinistri. 
Tutte le informazioni sulla copertura LTC e sulle
adesioni sono disponibili sul sito www.emapi.it

Previdenza
a cura di Maria Grazia Di Maio

Non solo previdenza e
neanche semplice

assistenza. 
La visione strategica

dell’Enpav suggella
un ulteriore a
fondamentale

traguardo

I punti chiave della nuova copertura

Destinatari Iscritti e Pensionati ENPAV fino a 74 anni di età al 30 giugno 2026.

Costo della Zero per i beneficiari: il premio è interamente pagato da ENPAV.
copertura base

Rendita base 1.350 euro mensili vita natural durante, in caso di non autosufficienza accertata.

Opzioni volontarie Possibilità di incrementare la rendita di 400 euro o 650 euro mensili, con costo a
carico dell’iscritto.

Familiari Possibilità di estendere la copertura al coniuge, partner unito civilmente o
convivente more uxorio, con rendita di 1.300 euro mensili.

Scadenza adesioni 31 luglio 2026.
volontarie

Long Term Care:
il welfare ENPAV
oltre la pensione

manente, spesso irreversibile, che può protrarsi per
molti anni e incidere profondamente sulla vita della

persona e del suo nucleo familiare.

La scelta di ENPAV
È in questo scenario che si colloca la
decisione del Consiglio di Ammini-
strazione di ENPAV di attivare, at-
traverso EMAPI, una polizza Long
Term Care a favore dei propri Asso-
ciati. Una scelta che conferma una
visione del welfare non limitata al
periodo dell’attività professionale,
ma orientata a offrire protezione an-
che nelle fasi in cui la vulnerabilità

personale e familiare può diventare
più intensa.

La copertura collettiva base, con oneri
interamente a carico di ENPAV, è rivolta

agli Associati, Iscritti e Pensionati che alla
data del 30 giugno 2026 risultino iscritti al-
l’Ordine professionale e all’ENPAV e non ab-
biano compiuto il 75° anno di età. 
La copertura collettiva base viene quindi at-

tivata e pagata dall’ENPAV e non è necessario fare
nessuna procedura di adesione.
In caso di accertata non autosufficienza, la polizza col-
lettiva base prevede l’erogazione di una rendita mensile
vitalizia pari a 1.350 euro, non indicizzata ed esentasse.
La prestazione si aggiunge a qualsiasi altra eventuale
prestazione previdenziale o pubblica, offrendo un sup-
porto economico fondamentale per affrontare le spese
di assistenza e cura.

Le opzioni volontarie
La copertura ha decorrenza dal 1° luglio 2026 al 30
aprile 2027. Il partner assicurativo è Poste Vita S.p.A.,
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